
06SPO08A0604 ZALLCALL 11 01:26:06 04/06/99  

l’Unità LOSPORT 21 Giovedì 6 aprile 2000

WEVELGEM Abbattuto da due ca-
valli a 28 km dall’arrivo. È termina-
ta così la corsa del vincitore della
Sanremo Erik Zabel. La Gand-We-
velgem finisce nelle mani di Geert
Van Bondt, corridore della Farm
Frites di Van Pettegem alla prima
vittoria importante della carriera,
fuggito a 3 km della fine dal grup-
petto di otto in fuga, tra cui Mu-
seeuw e lo stesso Van Pettegem. Ma
l’edizione di quest’anno verrà ricor-
data per l’incredibile beffa di Hou-
tem ai danni del tedesco della Tele-
kom. Zabel e i suoi a quel punto
erano a soli 40 secondi dai fuggitivi,
in piena bagarre per riprenderli,
quando all’attraversamento di Hou-
tem due pony hanno scavalcato la
recinzione piombando sul gruppo e
scaraventando per terra il vincitore
di tre Sanremo. Corsa a quel punto
finita, perché quell’attimo di scon-
certo ha permesso ai fuggitivi di ri-
prendere un certo margine. La
drammatica esperienza di Zabel ri-

propone una volta di più le carenze
organizzative di una corsa cui rima-
ne solo il blasone. Sale stampe in-
sufficenti, segnaletica inesistente,
nessuna comunicazione se non fo-
glietti scritti a mano e fotocopiati,
partenza e arrivo tra la folla con l’a-
ria della sagra paesana e non di gara

di categoria 1. Se come dice il presi-
dente dell’Uci Verbruggen anche
per le corse varrà il concetto di pro-
mozione e retrocessione, si può te-
mere per la vecchia classica un pas-
saggio alle categorie minori. Che sia
una corsa in crisi lo dimostrano le
assenze, e le scelte degli organizza-

tori, che pur di non pagare un in-
gaggio alla sua squadra hanno tenu-
to fuori un corridore come Vain-
steins. In questa kermesse circense è
spuntato fuori il gregario di turno,
lanciato all’attacco a 3 km dalla fine
da capitan Van Pettegem, sulla scor-
ta dell’insegnamento di Tchmil del
Fiandre. Museeuw e soci sono ov-
viamente rimasti a guardare. Il capi-
tano della Farm Frites ha regolato
Museeuw in volata dopo una trenti-
na di secondi. Ma anche gli italiani
sono rimasti al palo: hanno termi-
nato la corsa in soli 47, di cui sei
italiani. Il primo è Serpellini, 160:

davvero un ottimo Belgio per lui,
che rischia di perdere due unghie
per la caduta di domenica al Fian-
dre. Poi Brasi, Loda, Fagnini, Balleri-
ni e Tafi. Totalmente prosciugato di
energie è finito il campione italiano
Salvatore Commesso, mentre i due
«routiers» di punta per la Roubaix,
Ballerini e Tafi, confermano di aver
avuto buone sensazioni. «Sono cor-
se dove conta il mestiere - spiega
Ballerini - bisogna finirle senza dan-
ni, e io mi ritengo soddisfatto delle
mie condizioni. La Roubaix sarà
un’altra cosa». Anche Andrea Tafi
ha raccolto buone sensazioni. «So-

no molto contento. Nel finale c’era
troppo vento per rischiare, e quindi
ho tirato i remi in barca». Se due to-
scani aspettano fiduciosi il futuro,
un terzo, Michele Bartoli, è già tor-
nato a casa. Il corridore della Mapei
si è ritirato al primo rifornimento.
Lo aspettano le preventivate sei set-
timane di duro lavoro in palestra, di
recupero muscolare specifico. Nel
frattempo non abbandonerà affatto
la bici e medita di rientrare per un
test già al Gp di Francoforte il pri-
mo maggio. Ora la carovana si spo-
sta in Francia per cominciare ad as-
saggiare le pietre di Roubaix. R.S.
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CICLISMO

Zabel insegue, due cavalli l’abbattono
Van Bondt vince la Gand-Wevelgem

●■IN BREVE

«Poco credibile»
Arbitro radiato
■ Radiatodall’associazionearbitri

«perchémancadicredibilità».È
questalamotivazioneufficialecon
laqualeildirettoredigarabelga
AmandAncion, inlizzaancheper
andareall’Europeo2000,èstato
cacciatodallasuaassociazione.Un
annofa,Ancionannullòungol,re-
golarissimo,perchél’attaccante
chepoisegnòeratenutoingioco
daundifensorerimastoaterraper
infortunio,pocofuori l’areadirigo-
re.Perquestoildirettoredigarafu
momentaneamentesospesoe
adesso,dopounanno,èstatora-
diato.DuranteilderbytraExcelsior
MouscroneCharleroi(serieAbel-
ga)delmarzo‘99,Ancionnon
convalidòungoldiAxelLawaree,
cheinfilòilportiereintuttasolitudi-
ne.Noncifossestatoildifensore
stesoaterrasarebbestatofuorigio-
co.Anciondecisediannullarelare-
teper«preservarelospiritodispor-
tività».Maevidentementenessu-
noglihacreduto,eadaggravarela
suaposizionec’èlatestimonianza
delquartouomochedurantel’in-
chiestahaammessochel’arbitro
hacercatodi influenzarelasuade-
posizione.L’arbitrofiguravanella
listainizialedegliarbitridelprossi-
moEuropeo:dopoquellapartita
annunciòil ritiro,salvocambiare
ideailgiornodopo.All’iniziodel-
l’annoAncion,tornatoadarbitra-
re,hafattodinuovodiscutere:ar-
bitrandonelleserie inferiori,
estrassequattrocartellinirossie
novegialli,accordandocinqueri-
gori inunincontrochefinì6-6.

Schumi all’ala
per beneficenza
■ MichaelSchumacherèscesoin

campoconlamaglianumero11e
dopopochiminutihasfioratoil
gol.Hasubitoribaditosisapersi
muoverebeneanchesulcampodi
calcioil tedescodellaFerrarischie-
ratoall’alasinistranellaformazio-
nedellaNazionalePilotichehaaf-
frontatolasquadradellaBancadi
RomagnaVip(inportal’exterzino
dellaJuventus,delBolognaedella
NazionaleAntonioCabrini)inuna
partitaascopobenefico.Circatre-
milapersonesullegradinatedello
stadioNeridiFaenza(apochichi-
lometridaImoladovedomenicasi
correràilgpdiFormula1)eincasso
destinatoadAnffas,Criecentrodi
ricercadiMotecatone.Assiemea
Schuminellasquadradeipiloti il
colaudatoreferraristaLucaBadoer
epoi,traglialtri,Patrese,Capelli,
FisichellaeLucadiMontezemolo,
figliodelpresidentedellaFerrari.

Week end a Modena
terra di motori
■ «Modenaterradimotori»:sabato

edomenicaprossimiall’ombra
dellaGhirlandinaunaccattivante
finesettimanapergliappassionati
delleautodi ieriedioggi.Settean-
golidelcentrostoricodiModenasi
tasformerannoinaltrettantisalotti
espositivi. InbellamostradieciFer-
rari(alcunedavverorare),cinque
Maserati,quattroStanguellini.E
poisipotrannoammiraredecine
diHarleyDavidson,undrappello
divecchieCinquecentoconalse-
guitobicicletted’epoca.

Il fotogramma
televisivo
con il cavallo
che rincorre
il gruppo

Valencia, Lazio colpita e affondata
Bruciante avvio degli spagnoli con sigillo finale del neolaziale Lopez
DALL’INVIATO
PAOLO CAPRIO

VALENCIA Una disfatta. Quel 5-2 è
quasi irrecuperabile nella partita di
ritorno dei quarti di finale di
Champions League. Una sconfitta
che la Lazio avrebbe potuto gestire
con un pizzico di furbizia. Quei
due gol messi a segno da Inzaghi e
Salas potevano essere determinanti
anche nella sconfitta. Ora appaio-
no inutili prodezze. Si parte e si ca-
pisce subito che la Lazio dovrà sof-
frire.

Che il Valencia avrebbe puntato
sul fattore sorpresa lo si sapeva an-
cor prima di cominciare, ma che
avrebbe con due azioni, le prime
della partita, steso subitoil suo av-
versario nessuno lo avrebbe potuto
immaginato. Per un quarto d’ora, il
Valencia fa quello che vuole, corre,
vola, irride la difesa laziale che cede
di schianto, incapace di contenere
le scorribande di Lopez, sì proprio
lui, il futuro laziale e dei suoi com-
pagni.

Bastano quattro minuti per met-
tere due volte a tappeto la squadra
di Eriksson. È appena il secondo
minuto, quando Lopez fa venire,
con paio di finte, il mal di testa a
Mihajlovic. Immediato il tiro del-
l’argentino su quale Ballotta riesce
a metterci la mano, ma nessuno ve-
de arrivare Angulo che di piatto fa
centro. Esplode lo stadio, si sgonfia
la Lazio, che non riesce a tampona-
re gli assalti spagnoli. Sbucano da
tutte le parti, per il povero Ballotta
sono momenti drammatici e pun-
tuale arriva il raddoppio al 4’ Ge-
rard «brucia» Gottardi, che sembra
un’anima in pena, dopo di lui Ne-
gro e quindi infila con grandefacili-
tà Ballotta. Sembra un film già vi-
sto, il derby dell’andata, soltanto
che i tempi sono più brevi. Dopo
quattro minuti, due a zero.

La Lazio, sembra incapace di rea-
gire di costruire un minimo di gio-
co. Veron prova ad inventare qual-
cosa, si muove molto ma l’assisten-

za è ridotta al minimo visto che i
compagni di reparto si devono ar-
rabbattare tamponare le folate dei
valenciani. Si dà molto da fare In-
zaghi, ma intorno a sè ha un eserci-
to di difensori che lo braccano im-
pietosamente. E intanto la difesa
della Lazio continua a ballare. Il
Valencia è un rullo compressore. La
Laziocerca di scuotersi, di trovare il
bandolo della matassa.

Nella prima vera azione va addi-
rittura in gol. È delizioso l’invito di
Veron per Nedved, che entra in
area e serve alla perfezione Inzaghi
che anticipa tutti. Un gol impor-
tante, che scuote la Lazio.

Al 32’c’è un bel tiro di Nedved
parato da Cañizares, al 35’ Veron
entra in area, ma al momento della
conclusione viene falciato da Pelle-
grino. È rigore, anche netto, ma
l’arbitro lascia correre. Neanche il
tempo di arrabbiarsi, che il Valen-
cia fa tre. L’arbitro punisce con ec-
cesiva severità un intervento di
Gottardi. La punizione di Carboni
trova la testa di Gerard, che ha ad-
dirittura due difensoria ddosso.
Nessuno salta, lui sì ed è gol.

Nella ripresa, la Lazio cerca di ac-
corciare le distanze. I gol in trasfer-
ta valgono oro. Entra Boksic al po-
sto di Inzaghi, che ha accusato un
mal di pancia, entra anche Salas al
posto di Simeone. Ma è un tentati-
vo inutile perché al 33’Gerard piaz-
za la quaterna, riprendendo una re-
spinta di Ballotta su cross di Gon-
zalez.

Una stilettata per la Lazio che pe-
rò al 41’ trova un gol che potrebbe
salvare baracca e burattini. Boksic
smarca Salas che infila Cañizares.
Ma non finisce qui, perché su un
errore diMihajlovic, la palla arriva a
Lopez, («quoque tu Claudio») e il
«laziale» fa uscire la cinquina sulla
ruota di Valencia.

Chelsea vince: nell’altro quarto
di finale il Chelsea di Vialli ha bat-
tuto a Londra il Barcellona per 3-1
con due reti di Flo e una di Zola.
Per i catalani ha segnato Figo.
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L’argentino
della Lazio
Veron
contrastato
da Angloma
del Valencia

Kalis/ Reuters

VALENCIA 5
LAZIO 2

VALENCIA: Canizares 6, Angloma 6.5,
Djukic 6,Pellegrino 5.5, Carboni 6, Angulo
7, Farinos 6.5, Gerard 8, KilyGonzalez 7.5,
Sanchez 6 (36’st Oscar sv), Lopez 7.
LAZIO : Ballotta 6, Gottardi 5, Negro 4.5,
Mihajlovic5, Pancaro 5.5, Stankovic 4.5
(17’ st Conceicao 5.5), Simeone 5(31’ st
Salas 6), Almeyda 5, Veron 5.5, Nedved 6,
Inzaghi 6 (23’st Boksic 5.5)
RETI: nel pt 2’Angulo, 4’ Gerard, 28’Inza-
ghi, 39’ Gerard; nel st 34’ Gerard, 42’ Sa-
las, 45’ Lopez.
NOTE: Angoli: 5-4 per la Lazio. Recupero:
1’e 3’. Ammoniti: Inzaghi Gerarde e Al-
meyda.

INTER

Ronaldo, rientro con gol
«È la fine di un incubo»

Rientro con gol per Ronaldo, ieri pomeriggio ad
Appiano Gentile, sotto gli occhi del presidente
Massimo Moratti e davanti a mille tifosi interisti,
accorsi per rivedere il Fenomeno che tornava a
giocare inallenamentodopo lavisitadicontrollo
fatta lunedì a Parigi dal prof. Saillant, che lo ha
operato al ginocchio. L’Inter ha battuto per 5-1
(1-1) il Borgomanero. Altre reti nerazzurre di Ju-
govic (doppietta), Recoba e Mutu. Ronaldo è ri-
masto in campo per i primi 45’, in un 4-4-2 dove

faceva coppia d’attacco con Zamorano, e con
Baggio eMorieroesterni. Il brasilianoèandato in
golal28’mettendo in retedipiattosull’uscitadel
portiere avversario. Una rete alla Ronaldo che ha
fatto gioire il pubblico, nonostante un probabile
fuorigiocoeunavelocitàd’esecuzionenonanco-
ra al massimo. Dopo la bella prova nella partita
d’allenamento del 22 marzo (con una doppietta
siglata)e lapartitadi ieri,Ronaldohafattodichia-
razioni improntate a un grande ottimismo: «È la
fine diun incubodurato quattromesi». «Adesso-
hadetto-lasciamostare il passatoeguardiamoal
presente e al futuro. Ho trovatoun Inter inbuone
condizioni, e comunque vada credo che il finale
di stagione sarà buono.Certoc’è il rimpiantoper
quello che non abbiamo saputo realizzare. So-
prattutto ci è mancata la capacità di credere in
noistessi».

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 5-4-2000
CONCORSO N0 28

BARI 67 86 69 78 50

CAGLIARI 85 68 42 14 11

FIRENZE 17 42 60 32 83

GENOVA 44 36 30 58 35

MILANO 71 8 53 11 43

NAPOLI 10 63 61 50 16

PALERMO 33 66 79 78 31

ROMA 38 71 89 64 77

TORINO 90 76 66 11 10

VENEZIA 73 35 32 17 65

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 17 33 38 67 71 73
MONTEPREMI: L. 13.455.357.670
Nessun 6 Jackpot L. 27.865.748.975
Ai 5+1 L. 1.504.615.400
Vincono con punti 5 L. 49.834.700

Vincono con punti 4 L. 515.100

Vincono con punti 3 L. 14.700

Il caso-Veròn, cioè l’inchiesta avviata dalla
Procura di Roma per accertare le modalità
che hanno permesso al giocatore di acqui-
sire lo status di «comunitario», si allarga.
Da ieri sera nel registro degli indagati ci sa-
rebbero il giocatore e Felice Pulici, il diri-
gente laziale che curò le pratiche per far
diventare comunitario l’argentino. Gli ac-
certamenti del sostituto procuratore Silverio Piro, avviati in seguito
ad una segnalazione del consolato italiano di Rio De La Plata,
prendono in esame l’ipotesi di reato di falso. Questa notizia è stata
l’ultima di una giornata frenetica. Il primo atto di buon mattino,
quando Piro ha chiesto alla Federcalcio la documentazione relativa
all’iscrizione al campionato 1999-2000 della Lazio, in particolare
gli atti relativi alla richiesta di tesseramento dei giocatori extraco-
munitari, stranieri e naturalizzati. Immediata la replica della Feder-
calcio: «La Figc ha solo ricevuto una documentazione avallata da
uffici pubblici e non ha mai svolto, né era suo compito svolgere,
accertamenti». A questo punto è entrata in scena la Lazio, preoc-
cupata dai possibili sviluppi della vicenda: in base all’articolo 7,
comma 8, rischia infatti un punto di penalizzazione per ogni gara
con 4 extracomunitari. Questo il comunicato della Lazio: «Siamo
costretti a prendere atto di una violenta aggressione nei confronti
della S.S Lazio e, non causalmente, nel momento in cui la società
è impegnata in una serie di prestigiose competizioni che tengono
alto il livello del calcio italiano in Europa e nel mondo. Il riferimen-
to ad indagini della Procura della Repubblica di Roma, relativa alla
documentazione concernente la cittadinanza di Veron, è prete-
stuoso, poiché alla suddetta documentazione sono totalmente
estranei il calciatore e la società stessa. Abbiamo dato mandato ai
nostri legali di intraprendere le iniziative più opportune a tutela
degli ingenti danni morali ed economici che da tali insinuazioni
potrebbero derivare». A Valencia, il commento di Cragnotti: «Stu-
pidaggini».

Veron e Pulici sono indagati per falso
Passaporto sospetto: chiesti documenti alla Figc. Cragnotti: «Fesserie»

ROMA Il primo oriundo del cal-
cio italiano fu Giulio Libonatti: lo
scoprì il commendator Cinzano
durante un viaggio in Sudamerica
e lo arruolò nel Torino. Libonatti
sbarcò in Italia nel 1925: aveva 24
anni (nacque il 5 luglio 1901 a
Rosario, in Argentina, morì nel
1981) e giocò nel Torino fino al
1934: 239 partite e 148 gol. Fu l’e-
roe delle due Nazionali: con la
maglia dell’Argentina giocò 15
gare, con quella dell’Italia 17 par-
tite e 15 reti.

Due anni dopo l’arrivo di Libo-
natti, era il 1927, il regime fasci-
sta impose la prima chiusura del-
le frontiere: erano i tempi, quelli,
dell’autarchia. Fatta la legge, tro-
vato l’inganno: cioè, l’oriundo.
L’area fu circoscritta: Argentina,
Uruguay e Brasile, dove tra la fine
dell’Ottocento e i primi del Nove-
cento milioni di italiani erano
sbarcati per cercare fortuna. I no-
stri porti furono invasi da piro-

scafi che facevano la rotta contra-
ria: figli e nipoti dei paisà torna-
vano nel paese d’origine per cer-
care una squadra di calcio e qual-
che biglietto da mille lire. Molti si
rivelarono bidoni, ma furono in-
gaggiati anche diversi fuoriclasse:
Orsi, Monti, Guaita, Demaria,
Sernagiotto, Guarisi, Flamini,
Fantoni. La seconda ondata ci fu
negli anni Cinquanta, sempre per
aggirare le leggi. Altri bidoni e al-
tri talenti: Schiaffino, Angelillo,
Maschio, Sivori, Altafini, Mon-
tuori, Sani, Sormani, Lojacono.

Ecco la lista degli oriundi del
Duemila:

Bari: De Gregorio (Cil-Ita) ha

bisnonno italiano.
Bologna: il brasiliano Zè Elias

ha una nonna di Vicenza.
Cagliari: l’uruguayano Abeijon

ha i nonni piemontesi, Mboma
(Camerun) e Mayelè (Rep. Dem.
Congo) hanno la cittadinanza
francese, l’uruguayano Lopez ha
il passaporto spagnolo, Oliveira è
brasiliano naturalizzato belga.

Inter: sono comunitari Zanetti
(Arg-Ita), Zamorano (Cil-Spa), Re-
coba (Uru-Spa), Rivas (Uru-Spa).

Juventus: Esnaider (Arg-Spa) ha
la moglie spagnola, Montero
(Uru-Spa) ha il padre spagnolo,
Fonseca (Uru-Ita) ha sposato un’i-
taliana.

Lazio: Mihajlovic (Jug-Ita) ha
moglie italiana, Sensini, Almeyda
e Veron (Arg-Ita) hanno parenti
italiani, Simeone è argentino con
passaporto spagnolo.

Milan: Leonardo (Bra-Por) ha
nonni e madre italiani, Coloccini
(Arg-Ita) per un nonno romano,
Chamot (Arg-Ita) per i parenti
della moglie, Ayala (Arg-Ita) per i
nonni campani, Guly (Arg-Ita) ha
un nonno di Pavia.

Parma: Balbo e Sensini (Arg-Ita)
cittadini italiani dal 1995 dopo
cinque anni di presenze in serie
A.

Perugia: Tapia (Cil-Ita) ha pa-
renti italiani.

Roma: Aldair e Cafu (Bra-Ita)
oriundi grazie ai nonni italiano
delle mogli, Zago (Bra-Ita) ha un
nonno veneto, Ednilson (Guinea
Bissau) portoghese per un nonno.

Torino: Escalona (Cil-Ita) ha i
nonni italiani.

Udinese: Warley (Bra-Por), Sosa
e Pineda (Arg-Ita) hanno nonni
italiani.

Verona: Adailton (Bra-Ita) ha i
nonni veneti.

Fiorentina, Lecce, Piacenza,
Reggina e Venezia non hanno
extracomunitari naturalizzati.

LA STORIA

Il primo oriundo fu Libonatti
Oggi un esercito di «comunitari»


